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no sempre mantenuto una
«posizione costruttiva».

Ci sono altri due temi che po-
trebbero entrare nelle discus-
sioni tra le due superpotenze.
Il primo è l’alleggerimento del-
le restrizioni sulla tecnologia e
una riduzione delle imprese

oggi nella black list statuniten-
se.

L’altro tema riguarda le atti-
vità di TikTok negli Stati Uniti
e l’ipotesi di una cessione a in-
vestitori non cinesi.

A.Pi.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Accordo Usa-Europa
dazi al 15 per cento 
«Saremo più amici»

LA SVOLTA
N E W  Y O R K Ci sono voluti 117 giorni 
di minacce, scontri e tensioni in 
pieno stile Trump per arrivare a 
un accordo commerciale tra Sta-
ti Uniti ed Europa. Una lunghis-
sima puntata di un reality che al-
la fine si è concluso in Scozia, 
all’interno del golf club Trump 
Turnberry,  con  una  stretta  di  
mano tra il presidente america-
no, Donald Trump, e la presiden-
te della Commissione europea, 
Ursula von der Leyen. Il risulta-
to è una pace che fino a pochi 
giorni fa sembrava impossibile. 
«Questo è il più grande accordo 
della storia. Un accordo buono 
per tutti che consoliderà i nostri 
rapporti. Ci avvicinerà e porterà 
molta unità e amicizia», ha detto 
Trump,  parlando  alla  fine
dell’incontro con von der Leyen 
che ha ammesso di 
aver raggiunto una 
«buona intesa nono-
stante  le  trattative  
siano state difficili». 
I  dettagli  saranno
presentati nei pros-
simi  giorni,  prima  
della scadenza della 
pausa prevista il pri-
mo agosto, anche se 
per  ora  sappiamo
che le tariffe saran-
no del 15% su quasi 
tutti  i  prodotti
esportati  dall’Unio-
ne negli Stati Uniti e 
non del 30%, come 
minacciato dal pre-
sidente  nelle  setti-
mane passate. I dazi 
sull'alluminio  e
sull’acciaio  invece
resteranno per ora del 50%, vi-
sto  che  il  progetto  della  Casa  
Bianca è quello di diminuire le 
importazioni  e  incentivare  la  
produzione interna. 

In cambio l’Europa, ha detto 
Trump, si impegna a comprare 
energia per 750 miliardi di dolla-
ri e a «investire negli Stati Uniti 
600 miliardi  di  dollari,  oltre a  
quanto sta già facendo ora», ha 
detto, aggiungendo che l’Unione 
«accetterà di aprire i loro Paesi 
al  commercio  con  zero  dazi».  
L’Europa ha confermato i nume-
ri,  nonostante  non  sia  ancora  
chiaro come gli Stati Uniti possa-
no esportare quella quantità di 
energia, visto che in questo mo-
mento  Washington  vende  250  
miliardi di energia a livello glo-
bale. Ci sono poi le armi, le auto 
e il settore agricolo, tre questio-

ni che il presidente ha più volte 
indicato come centrali per arri-
vare all’ok con Bruxelles: sul pri-
mo problema Trump ha detto 
che l’Ue «acquisterà una grande 
quantità di equipaggiamenti mi-
litari»,  anche  se  non  è  ancora  
chiaro quanto denaro sarà stan-
ziato: «Non sappiamo quale sia 
la cifra esatta, ma la buona noti-
zia è che noi produciamo i mi-
gliori  equipaggiamenti  militari  
al mondo, quindi dovranno ri-
volgersi  a  noi  finché qualcuno 
non ci  supererà,  cosa che non 
succederà:  siamo molto avanti  

rispetto a qualsiasi altro Paese 
per quanto riguarda la qualità 
degli equipaggiamenti militari», 
ha  dichiarato  Trump.  Mentre  
per  quanto  riguarda  il  settore  
auto Trump ha detto che i veico-
li fatti negli Stati Uniti non erano 
quasi permessi nel mercato uni-
co europeo ma che «noi abbia-
mo  macchine  pazzesche.
Pick-up e Suv, abbiamo ottime 
cose,  penso  che  gli  europei
avranno  una  certa  diversifica-
zione  che  li  renderà  felici».
«Questa  decisione  avrà  anche  
un enorme impatto sull'agricol-

tura.  E faremo tutto in  stretto  
coordinamento con la presiden-
te della Commissione Ue. E loro 
verranno nel nostro Paese con 
grande vigore, penso che faran-
no tanti soldi con noi», ha ag-

giunto  il  presidente.  Nei  mesi  
passati Trump aveva detto che 
sia sul settore auto che su quello 
agricolo Bruxelles non era «one-
sta» nei confronti degli Stati Uni-
ti, ripetendo che l’Unione «sfrut-
tava e si  approfittava» del suo 
Paese. 

I NUMERI DI URSULA
Poco dopo l’annuncio di Trump, 
von der Leyen ha confermato i 
numeri in una conferenza stam-
pa, aggiungendo che il 15% sarà 
il tetto, con le stesse tariffe appli-
cate al settore auto, farmaceuti-
co e dei microchip. Un altro ele-
mento molto importante è ap-
punto l’energia: Bruxelles sosti-
tuirà  le  forniture  di  gas  russo  
con petrolio e gas americano, ha 
detto la  presidente della  Com-
missione, ricordando che sull’al-
luminio e sull’acciaio continue-
ranno le discussioni per risolve-
re il problema della sovrappro-
duzione globale. Ma come dice-
vamo,  le  buone  intenzioni  dei  
negoziatori europei erano state 
cancellate  dagli  atteggiamenti  
di Trump che fino all’ultimo ha 
alzato le aspettative,  ripetendo 
pochi  minuti  prima  di  vedere  
von der Leyen che le possibilità 
di un accordo erano del 50%. Si 
era così aperta una battaglia di 

IL FOCUS
B R U X E L L E S Dazi del 15% su gran
parte dell’export dell’Ue verso gli
Stati Uniti, automobili e farmaci
compresi. Eccezioni saranno pre-
viste per qualche categoria di be-
ni, come gli aerei civili e alcuni
microchip, a cui si applicheran-
no tariffe zero. Ma su acciaio e al-
luminio rimane (per ora) la ma-
xi-aliquota del 50%. Non solo.
Per ridurre il loro avanzo com-
merciale nei confronti degli Usa,
gli europei si impegnano a spen-
dere 750 miliardi di dollari in tre
anni per acquistare gas, petrolio
e combustibile nucleare america-
ni, e 600 miliardi ulteriori di inve-
stimenti in armi “made in USA”.
Quello siglato tra Ursula von der
LeyeneDonald Trumpnelresort
golfistico di Turnberry è - come
previsto - un accordo quadro
asimmetrico, che fissa nero su
bianco i numeri più significativi.
I dettagli dell’intesa, tra cui il pe-
rimetro delle deroghe, dovranno
essere definiti nelle prossime set-
timane, ha avvertito la presiden-
te della Commissione apparen-
do,visibilmente tesa, in unpunto
stampa al termine di quello che
ha definito «un confronto equo
ma duro». La leader tedesca ha
dovuto mandare giù più di un
boccone amaro, tanto che a Bru-
xelles c’è chi descrive quella ap-
pena trascorsa, senza troppa di-
plomazia, come una capitolazio-
ne. Necessaria pur di evitare lo
scenario di maxi-dazi al 30%. Ec-
cocosaprevede.

DAZI GENERALIZZATI
Il dazio “flat” del 15% è inferiore
al 20% che Trump aveva impo-
sto, e successivamente sospeso ri-
ducendola al 10%, a inizio aprile.
Ed è anche inferiore al 30% mi-
nacciato a partire dal 1° agosto in
casodi“no deal”.Un taleprelievo
avrebbe di fatto sospeso relazio-
nicommerciali dal valore di1700
miliardidi euro traledue sponde
dell’Atlantico. Il compromesso
aveva preso quota dopo l’accor-
dosullastessa cifra traStati Uniti
e Giappone, la scorsa settimana,

ma è superiore a quanto concor-
dato con il Regno Unito, che ha
strappato il 10%. Il 15% triplica il
livello medio di dazio applicato
da Washington prima del ritor-
no di Trump, ed è molto lontano
dall’ipotesi di dazi zero sui beni
industriali con cui von der Leyen
avevaavviato letrattative.

AUTOMOTIVE
Spinto dal forte pressing della
Germania a tutela delle grandi
case automobilistiche tedesche,
è forse il comparto che esce me-
glio dal braccio di ferro. L’attuale
aliquota del 27,5% si riduce signi-
ficativamente al 15%, in linea con
gli altri settori. E varrà tanto per
le vetture quanto per la compo-
nentistica.

ACCIAIO E ALLUMINIO
Era il nodo più difficile da scio-
gliere.E taleèrimasto.Su acciaio

e alluminio gli Usa continueran-
no a riscuotere dazi del 50%. Nes-
suna concessione per il momen-
to, ma un sistema per quote do-
vrebbe essere introdotto in segui-
to per tornare ai valori storici, ha
precisato von der Leyen. In parti-
colare, nel quadro della coopera-
zione Usa-Ue per contrastare la
«sovrapproduzione globale» dei
due metalli. Cioè, limitare l’afflus-
so di prodotti cinesi a basso prez-
zo.

AEREI E AGROALIMENTARI
Ad alcune merci si applicherà
effettivamente il livello zero che
Bruxelles avrebbe voluto per tut-
to l’interscambio strategico. Si

tratta, in particolare, di aeromobi-
li civili (così da evitare una guerra
dei cieli tra i due colossi Boeing e
Airbus), ma anche di alcuni pro-
dottiagroalimentari, chimici, cer-
ti farmacigenerici,qualchetipolo-
gia di microchip e le materie pri-
mecritiche.

ALCOLICI
Bruxelles non ha fornito indica-
zioni sulle esenzioni per la filiera
agricola. Anzi, von der Leyen ha
detto che per quanto riguarda vi-
no, alcolici e superalcolici «non
c'è una decisione; è una questione
che deve essere risolta nei prossi-
migiorni».

FARMACI
Il 15% si applica anche ai medici-
nali,eccezionfattaperqualche ge-
nerico. Trump, tuttavia, aveva av-
vertitocheilsettore«nonavrebbe
fatto parte» dell’accordo con l’Ue.
Ma, stando a quanto riferito da
vonder Leyen,si trattadi eventua-
li determinazioni di là da venire,
visto che Washington ha aperto
un’indagine apposita sul compar-
to farmaceutico: «Quali saranno
le decisioni Usa future a livello
globale, questo è un altro discor-
so».

ENERGIA E ARMI
L’Ue ha offerto a Trump 750 mi-
liardi di dollari di acquisti di ener-
gia Usa (gas naturale liquefatto,
petrolio e combustibile nucleare)
nei prossimi tre anni e fino al ter-
mine della sua presidenza, quindi
250 miliardi all’anno, in modo da
«rimpiazzare le forniture che ci
arrivano dalla Russia». E, secon-
do quanto annunciato da Trump,
ha anche accettato a nome dei go-
verni Ue di incrementare gli ac-
quistimilitari dagli Usadi 600mi-
liardididollari.

STOP AI CONTRODAZI
Bruxelles aveva appena appro-
vato contromisure fino al 30% su
un volume d’affari di 93 miliardi
di euro, pronte a scattare dal 7
agosto. Adesso, la lista sarà ripo-
stanelcassetto.

Gabriele Rosana
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Per il settore auto un sospiro di sollievo: ridotta l’attuale imposta del 27,5%
Resta la batosta su acciaio e alluminio. Esenzioni per l’aeronautica civile

”
URSULA VON DER LEYEN

”
DONALD TRUMP

Operai a lavoro in una
catena di montaggio
all’interno di uno
stabilimento
automobilistico

Nessuna 
decisione su vino
e superalcolici
La questione
dovrà essere
risolta nei
prossimi giorni

`Storica stretta di mano fra Trump e von der Leyen. L’Ue si
impegna anche ad acquistare energia, auto, ed armi americane

Deroghe su chip e agricoli
Trattativa aperta sull’alcol

Produciamo
le dotazioni
militari
migliori al mondo
L’Ue dovrà
comprarle
da noi

«QUESTA È L’INTESA
COMMERCIALE PIÙ
GRANDE DI SEMPRE»
DETTAGLI DA
PRECISARE NEI
PROSSIMI GIORNI

Le conseguenze sull’economia

Maros Sefcovic, 
commissario europeo 
per il commercio, anche 
lui a Turnberry

Ursula von der Leyen e
Donald Trump durante
il faccia a faccia a 
Turnberry, Scozia 

Il segretario al Tesoro Usa, Scott Bessent (a sinistra) e il
rappresentante Usa al Commercio Jamieson Greer (a destra)

nervi.  Mentre  Washington  an-
nunciava nuovi accordi bilatera-
li - tra cui quello con il Giappone 
che ha fissato una tariffa  base 
del 15% ma ha concesso un mar-
gine di respiro all’industria auto-
mobilistica  nipponica  –  alcuni  
osservatori hanno visto in quel-
la mossa un segnale: un possibi-
le riferimento per trattative futu-
re. 

GLI ESEMPI DI LONDRA E TOKYO
Nel frattempo la presidente del-
la Commissione aveva continua-
to a lasciare spazio per un accor-
do: nei giorni precedenti aveva 
infatti sottolineato l’importanza 
del rapporto commerciale tran-
satlantico – il più grande al mon-
do,  con  un  valore  stimato  di  
1.700 miliardi  di  dollari  –  lan-
ciando un appello a Trump: fare 
insieme «l’accordo più grande di 
sempre». L’Europa avrebbe vo-

luto riuscire a trovare la stessa 
intesa della Gran Bretagna con 
dazi del 10%, ma la Casa Bianca 
ha preferito usare l’esempio del 
Giappone  per  i  nuovi  accordi,  
cosa che porterà comunque l’Ue 
a pagare circa il 10% in più visto 
che la media dei dazi prima di 
Trump era del 4,8%. Per il setto-
re dell’auto, che da aprile aveva 
tariffe del 27,5%, si tratta comun-
que di una vittoria, mentre per 
quello farmaceutico, minaccia-
to  di  imposte  del  200%,  di  un 
cambio di direzione importante. 
Restano i dubbi degli economi-
sti sugli effetti a lungo termine 
dei  dazi  sull’economia  interna  
americana,  in  particolare  nei  
confronti  della  working  class,  
che in vista delle elezioni di Mid-
term del 2026 potrebbe allonta-
narsi dai repubblicani. 

Angelo Paura
© RIPRODUZIONE RISERVATA

URSULA VON DER LEYEN

Nessuna 
decisione su vino 
e superalcolici
La questione
dovrà essere
risolta nei 
prossimi giorni 
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LA TRATTATIVA
R O M A Cina e Stati Uniti potreb-
bero prendersi altri novanta
giorni di tempo per trovare un
accordo sui dazi.

Tre mesi in più di tregua du-
rante i quali resteranno in vi-
gore le extra-tariffe al 30% sul-
le importazioni dalla Repub-
blica Popolare verso gli Usa e
al 10% su quelle di prodotti sta-
tunitensi oltre la Muraglia.

Secondo quanto riferito dal
South China Morning Post,
principale quotidiano in lin-
gua inglese di Hong Kong, du-
rante la tregua le prime due
economie al mondo si impe-
gneranno a non imporre ulte-
riori tariffe reciproche.

Il presidente statunitense,

Donald Trump, è convinto di
poter strappare in breve tem-
po un’intesa con Pechino.
«Siamo molto vicini a un ac-
cordo», ha commentato dalla
Scozia, prima dell’incontro
con la presidente della Com-
missione europea, Ursula von
der Leyen.

L’attuale tregua sarebbe do-
vuta scadere il 12 agosto pros-
simo. Le indiscrezioni su una
proroga sono arrivate alla vi-
gilia della due giorni di incon-
tri programmati a Stoccolma
tra il segretario al Tesoro,
Scott Bessent, e il vicepremier
cinese He Lifeng.

Un faccia a faccia, quello
che prenderà il via oggi nella
capitale svedese, che arriva a
oltre due mesi dall’ultimo,
svoltosi a Ginevra, e a poco

più di 40 giorni dall’ultimo
vertice di Londra.

LE RICHIESTE
Secondo il quotidiano di Hong
Kong, nel corso del terzo
round di incontri il team com-
merciale cinese solleverà in
particolare il nodo delle tarif-
fe legate al fentanyl. Pechino
dovrebbe infatti puntare sulla
richiesta di rimuovere le ex-
tra-tasse imposte, poiché la

Casa Bianca ritiene che i cine-
si non stiano facendo abba-
stanza per fermare il traffico
dell’oppioide, la cui diffusione
è considerata un’emergenza
nazionale negli Usa.

Un nodo sul quale Pechino
potrebbe volere maggiore
chiarezza, anche perché fino-
ra Washington non ha spiega-
to quale potrebbe essere il
punto di caduta per trovare
un’intesa.

«SOSTANZIALI PROGRESSI»
In un recente editoriale, il
Quotidiano del popolo, organo
ufficiale del Partito comuni-
sta cinese, ha sottolineato che
Pechino è pronta a collabora-
re con Washington per arriva-
re a «sostanziali progressi»,
aggiungendo che i cinesi han-

Accordo Usa-Europa
dazi al 15 per cento
«Saremo più amici»

LA SVOLTA
N E W Y O R K Ci sono voluti 117 giorni
di minacce, scontri e tensioni in
pieno stile Trump per arrivare a
un accordo commerciale tra Sta-
ti Uniti ed Europa. Una lunghis-
sima puntata di un reality che al-
la fine si è concluso in Scozia,
all’interno del golf club Trump
Turnberry, con una stretta di
mano tra il presidente america-
no, Donald Trump, e la presiden-
te della Commissione europea,
Ursula von der Leyen. Il risulta-
to è una pace che fino a pochi
giorni fa sembrava impossibile.
«Questo è il più grande accordo
della storia. Un accordo buono
per tutti che consoliderà i nostri
rapporti. Ci avvicinerà e porterà
molta unità e amicizia», ha detto
Trump, parlando alla fine
dell’incontro con von der Leyen
che ha ammesso di
aver raggiunto una
«buona intesa nono-
stante le trattative
siano state difficili».
I dettagli saranno
presentati nei pros-
simi giorni, prima
della scadenza della
pausa prevista il pri-
mo agosto, anche se
per ora sappiamo
che le tariffe saran-
no del 15% su quasi
tutti i prodotti
esportati dall’Unio-
ne negli Stati Uniti e
non del 30%, come
minacciato dal pre-
sidente nelle setti-
mane passate. I dazi
sull'alluminio e
sull’acciaio invece
resteranno per ora del 50%, vi-
sto che il progetto della Casa
Bianca è quello di diminuire le
importazioni e incentivare la
produzione interna.

In cambio l’Europa, ha detto
Trump, si impegna a comprare
energia per 750 miliardi di dolla-
ri e a «investire negli Stati Uniti
600 miliardi di dollari, oltre a
quanto sta già facendo ora», ha
detto, aggiungendo che l’Unione
«accetterà di aprire i loro Paesi
al commercio con zero dazi».
L’Europa ha confermato i nume-
ri, nonostante non sia ancora
chiaro come gli Stati Uniti possa-
no esportare quella quantità di
energia, visto che in questo mo-
mento Washington vende 250
miliardi di energia a livello glo-
bale. Ci sono poi le armi, le auto
e il settore agricolo, tre questio-

ni che il presidente ha più volte
indicato come centrali per arri-
vare all’ok con Bruxelles: sul pri-
mo problema Trump ha detto
che l’Ue «acquisterà una grande
quantità di equipaggiamenti mi-
litari», anche se non è ancora
chiaro quanto denaro sarà stan-
ziato: «Non sappiamo quale sia
la cifra esatta, ma la buona noti-
zia è che noi produciamo i mi-
gliori equipaggiamenti militari
al mondo, quindi dovranno ri-
volgersi a noi finché qualcuno
non ci supererà, cosa che non
succederà: siamo molto avanti

rispetto a qualsiasi altro Paese
per quanto riguarda la qualità
degli equipaggiamenti militari»,
ha dichiarato Trump. Mentre
per quanto riguarda il settore
auto Trump ha detto che i veico-
li fatti negli Stati Uniti non erano
quasi permessi nel mercato uni-
co europeo ma che «noi abbia-
mo macchine pazzesche.
Pick-up e Suv, abbiamo ottime
cose, penso che gli europei
avranno una certa diversifica-
zione che li renderà felici».
«Questa decisione avrà anche
un enorme impatto sull'agricol-

tura. E faremo tutto in stretto
coordinamento con la presiden-
te della Commissione Ue. E loro
verranno nel nostro Paese con
grande vigore, penso che faran-
no tanti soldi con noi», ha ag-

giunto il presidente. Nei mesi
passati Trump aveva detto che
sia sul settore auto che su quello
agricolo Bruxelles non era «one-
sta» nei confronti degli Stati Uni-
ti, ripetendo che l’Unione «sfrut-
tava e si approfittava» del suo
Paese.

I NUMERI DI URSULA
Poco dopo l’annuncio di Trump,
von der Leyen ha confermato i
numeri in una conferenza stam-
pa, aggiungendo che il 15% sarà
il tetto, con le stesse tariffe appli-
cate al settore auto, farmaceuti-
co e dei microchip. Un altro ele-
mento molto importante è ap-
punto l’energia: Bruxelles sosti-
tuirà le forniture di gas russo
con petrolio e gas americano, ha
detto la presidente della Com-
missione, ricordando che sull’al-
luminio e sull’acciaio continue-
ranno le discussioni per risolve-
re il problema della sovrappro-
duzione globale. Ma come dice-
vamo, le buone intenzioni dei
negoziatori europei erano state
cancellate dagli atteggiamenti
di Trump che fino all’ultimo ha
alzato le aspettative, ripetendo
pochi minuti prima di vedere
von der Leyen che le possibilità
di un accordo erano del 50%. Si
era così aperta una battaglia di

IL FOCUS
B R U X E L L E S  Dazi del 15% su gran 
parte dell’export dell’Ue verso gli 
Stati Uniti, automobili e farmaci 
compresi. Eccezioni saranno pre-
viste per qualche categoria di be-
ni, come gli aerei civili e alcuni 
microchip, a cui si applicheran-
no tariffe zero. Ma su acciaio e al-
luminio rimane (per ora) la ma-
xi-aliquota  del  50%.  Non  solo.  
Per ridurre il loro avanzo com-
merciale nei confronti degli Usa, 
gli europei si impegnano a spen-
dere 750 miliardi di dollari in tre 
anni per acquistare gas, petrolio 
e combustibile nucleare america-
ni, e 600 miliardi ulteriori di inve-
stimenti in armi “made in USA”. 
Quello siglato tra Ursula von der 
Leyen e Donald Trump nel resort 
golfistico di Turnberry è - come 
previsto  -  un  accordo  quadro  
asimmetrico, che fissa nero su 
bianco i numeri più significativi. 
I dettagli dell’intesa, tra cui il pe-
rimetro delle deroghe, dovranno 
essere definiti nelle prossime set-
timane, ha avvertito la presiden-
te della Commissione apparen-
do, visibilmente tesa, in un punto 
stampa al termine di quello che 
ha definito «un confronto equo 
ma duro». La leader tedesca ha 
dovuto mandare giù più di  un 
boccone amaro, tanto che a Bru-
xelles c’è chi descrive quella ap-
pena trascorsa, senza troppa di-
plomazia, come una capitolazio-
ne. Necessaria pur di evitare lo 
scenario di maxi-dazi al 30%. Ec-
co cosa prevede.

DAZI GENERALIZZATI
Il dazio “flat” del 15% è inferiore 
al 20% che Trump aveva impo-
sto, e successivamente sospeso ri-
ducendola al 10%, a inizio aprile. 
Ed è anche inferiore al 30% mi-
nacciato a partire dal 1° agosto in 
caso di “no deal”. Un tale prelievo 
avrebbe di fatto sospeso relazio-
ni commerciali dal valore di 1700 
miliardi di euro tra le due sponde 
dell’Atlantico.  Il  compromesso  
aveva preso quota dopo l’accor-
do sulla stessa cifra tra Stati Uniti 
e Giappone, la scorsa settimana, 

ma è superiore a quanto concor-
dato con il Regno Unito, che ha 
strappato il 10%. Il 15% triplica il 
livello medio di dazio applicato 
da Washington prima del ritor-
no di Trump, ed è molto lontano 
dall’ipotesi di dazi zero sui beni 
industriali con cui von der Leyen 
aveva avviato le trattative.

AUTOMOTIVE
Spinto dal forte pressing della 
Germania a tutela delle grandi 
case automobilistiche tedesche, 
è forse il comparto che esce me-
glio dal braccio di ferro. L’attuale 
aliquota del 27,5% si riduce signi-
ficativamente al 15%, in linea con 
gli altri settori. E varrà tanto per 
le vetture quanto per la compo-
nentistica. 

ACCIAIO E ALLUMINIO
Era il nodo più difficile da scio-
gliere. E tale è rimasto. Su acciaio 

e alluminio gli Usa continueran-
no a riscuotere dazi del 50%. Nes-
suna concessione per il momen-
to, ma un sistema per quote do-
vrebbe essere introdotto in segui-
to per tornare ai valori storici, ha 
precisato von der Leyen. In parti-
colare, nel quadro della coopera-
zione Usa-Ue per contrastare la 
«sovrapproduzione globale» dei 
due metalli. Cioè, limitare l’afflus-
so di prodotti cinesi a basso prez-
zo. 

AEREI E AGROALIMENTARI
Ad alcune merci si applicherà 
effettivamente il livello zero che 
Bruxelles avrebbe voluto per tut-
to  l’interscambio  strategico.  Si  

tratta, in particolare, di aeromobi-
li civili (così da evitare una guerra 
dei cieli tra i due colossi Boeing e 
Airbus), ma anche di alcuni pro-
dotti agroalimentari, chimici, cer-
ti farmaci generici, qualche tipolo-
gia di microchip e le materie pri-
me critiche.

ALCOLICI
Bruxelles non ha fornito indica-
zioni sulle esenzioni per la filiera 
agricola. Anzi, von der Leyen ha 
detto che per quanto riguarda vi-
no, alcolici e superalcolici «non 
c'è una decisione; è una questione 
che deve essere risolta nei prossi-
mi giorni».

FARMACI
Il 15% si applica anche ai medici-
nali, eccezion fatta per qualche ge-
nerico. Trump, tuttavia, aveva av-
vertito che il settore «non avrebbe 
fatto parte» dell’accordo con l’Ue. 
Ma, stando a quanto riferito da 
von der Leyen, si tratta di eventua-
li determinazioni di là da venire, 
visto che Washington ha aperto 
un’indagine apposita sul compar-
to farmaceutico: «Quali saranno 
le decisioni Usa future a livello 
globale, questo è un altro discor-
so».

ENERGIA E ARMI
L’Ue ha offerto a Trump 750 mi-
liardi di dollari di acquisti di ener-
gia Usa (gas naturale liquefatto, 
petrolio e combustibile nucleare) 
nei prossimi tre anni e fino al ter-
mine della sua presidenza, quindi 
250 miliardi all’anno, in modo da 
«rimpiazzare le forniture che ci 
arrivano dalla Russia». E, secon-
do quanto annunciato da Trump, 
ha anche accettato a nome dei go-
verni Ue di incrementare gli ac-
quisti militari dagli Usa di 600 mi-
liardi di dollari.

STOP AI CONTRODAZI
Bruxelles aveva appena appro-
vato contromisure fino al 30% su 
un volume d’affari di 93 miliardi 
di euro, pronte a scattare dal 7 
agosto. Adesso, la lista sarà ripo-
sta nel cassetto.

Gabriele Rosana 
© RIPRODUZIONE RISERVATA

`Per il settore auto un sospiro di sollievo: ridotta l’attuale imposta del 27,5%
Resta la batosta su acciaio e alluminio. Esenzioni per l’aeronautica civile

Il summit in Scozia

Operai a lavoro in una 
catena di montaggio 
all’interno di uno 
stabilimento 
automobilistico 

Storica stretta di mano fra Trump e von der Leyen. L’Ue si
impegna anche ad acquistare energia, auto, ed armi americane

Deroghe su chip e agricoli
Trattativa aperta sull’alcol

Altri 90 giorni di tregua con la Cina
Le due potenze si incontrano in Svezia

«QUESTA È L’INTESA
COMMERCIALE PIÙ
GRANDE DI SEMPRE»
DETTAGLI DA
PRECISARE NEI
PROSSIMI GIORNI

Maros Sefcovic,
commissario europeo
per il commercio, anche
lui a Turnberry

Sul Messaggero

Ursula von der Leyen e
Donald Trump durante
il faccia a faccia a
Turnberry, Scozia

Sul Messaggero del 17 luglio,
anticipato il possibile accordo
tra gli Stati Uniti e l’Unione
europea con un compromesso
sui dazi al 15 per cento

Tutti i dazi di Trump

WithubFonte: Casa Bianca

Le tariffe che scatteranno dal 1° Agosto < 25%tra 25% e 29%tra 30% e 39%≥ 40%

Brasile 

50%

Canada

35%

Messico

30%

Laos

40%

Thailandia

36%

Giappone

15%

Cambogia

36%

Bangladesh

35%

Brunei

35%

Malesia

25%

Filippine

19%

Indonesia

19%

Sud Africa

30%

Algeria

30%

Libia

30%

Iraq

30%

Sri Lanka

30%

Myanmar

40%
Serbia

35%
Moldova

25%

Corea del Sud

25%

Kazakistan

25%
Bosnia e Erz.

30%

Ue

15%

Tunisia

25%

SUL TAVOLO
LE EXTRATASSE
LEGATE AL FENTANYL
LA PRECEDENTE
SCADENZA ERA
FISSATA AL 12 AGOSTO
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`Dal 2011 i fabbricati diroccati ed esenti dell’imposta sono saliti a oltre 629mila
Il fenomeno riguarda soprattutto le aree rurali del Mezzogiorno e la montagna

I DATI
R O M A  Anno dopo anno aumen-
ta, lungo la penisola, il numero 
dei ruderi. Una corsa senza fi-
ne. Soltanto nel 2024 i fabbri-
cati registrati al catasto come 
«unità  collabenti»  sono  cre-
sciuti dell’1,5 per cento. E il bal-
zo è addirittura del 126 per cen-
to  se  paragonato  all’epoca
pre-Imu, l’imposta sugli immo-
bili introdotta nel 2011. «Un’e-
mergenza ignorata», la defini-
sce Confedilizia. L’associazio-
ne dei proprietari di casa mo-
nitora da anni il fenomeno. Gli 
ultimi dati  dell’Agenzia delle  
Entrate non fanno che confer-
mare la tendenza. In 14 anni i 
fabbricati considerati come ru-
deri sono passati da 278.121 a 
629.022.

Per circa il 90 per cento si 
tratta di edifici di proprietà di 
persone fisiche. Magari case in 
campagna o nei paesi, ricevute 
in  eredità,  che  in  teoria  an-
drebbero a pesare sulle tasche, 
perché su di esse si deve paga-
re l’Imu, senza badare troppo 
allo stato in cui si trovano.

IL CATASTO
«Questi edifici si trasformano 
in ruderi spesso per il solo pas-
sare del tempo, ma in molti ca-
si anche per azioni volontarie 
dei proprietari, come la rimo-
zione del tetto, per sfuggire al-
la  tassazione  patrimoniale»,
nota  l’associazione.  L’Imu  si  
applica anche a immobili  di-
chiarati «inagibili o inabitabi-
li», purché non ancora formal-
mente classificati come rude-
ri. L’unico vantaggio per i pro-
prietari di questo tipo di immo-
bili è una riduzione dell’impo-
sta dovuta.

Sui ruderi, invece, il discor-
so è diverso: cause come un tet-
to crollato li rendono comple-
tamente inutilizzabili, in con-

dizioni tali da annullarne il va-
lore. Passano così a un’altra ca-
tegoria  catastale  e  sono  per  
questo esenti dall’Imu.

Una  mappa  del  fenomeno  
vede primeggiare le aree rurali 
e la provincia. Una precedente 
rilevazione di Confedilizia, ba-
sata sui numeri del 2023, vede-
va nelle prime tre posizioni le 
province di Frosinone, Cosen-
za  e  Messina.  Nel  Frusinate,  
per esempio, il numero di im-
mobili accatastati come ruderi 
era di circa cinque volte supe-
riore a quello della Città Metro-
politana di Roma (oltre 31.000 
contro 5.700).

L’aumento  dei  ruderi  è  su  
scala nazionale. Ai primi posti 
ci sono realtà come Torino, Cu-
neo, Foggia,  Reggio Calabria,  
Lecce, Benevento, Ferrara, Ri-
mini e Verona. Si tratta di zone 
del Mezzogiorno o di territori 
del Nord, specie montani, che 
hanno sofferto il declino eco-
nomico e demografico.

Anche nelle metropoli, tutta-
via, le registrazioni al catasto 
nella  cosiddetta  categoria  F2  
sono in aumento.

«È una situazione insosteni-
bile», ha dichiarato il presiden-
te di Confedilizia, Giorgio Spa-

ziani Testa. «Il patrimonio im-
mobiliare privato, che dovreb-
be essere valorizzato, è invece 
in molti casi abbandonato a sé 
stesso. E il quadro non può che 
peggiorare,  vista  la  presenza  
dell’Imu – che, come tutte le  
patrimoniali,  è  un’imposta
progressivamente espropriati-
va  del  bene  colpito,  specie
quando si  tratta  di  immobili  
privi di mercato – e il drastico 
taglio degli incentivi fiscali per 
interventi edilizi.  Occorre in-
tervenire».

LE PROPOSTE
L’associazione formula anche 
delle proposte. Una è l’esenzio-
ne dall’Imu nelle zone della pe-
nisola  colpite  dallo  spopola-
mento.

Intanto anche la giurispru-
denza si occupa del fenomeno. 
Nelle scorse settimane la Corte 
di Cassazione ha riconosciuto 
il diritto alle agevolazioni per 
la prima casa anche per gli im-

mobili accatastati come rude-
ri. L’importante è che poi l’edi-
ficio venga trasformato in abi-
tazione entro tre anni dall’at-
to.

Secondo i  giudici,  finché il  
fabbricato non viene demolito 
e quindi cancellato dal catasto, 
mantiene la possibilità di esse-
re riqualificato per viverci. Al-
la base dei bonus, infatti, ci sa-
rebbe non tanto la condizione 
dell’immobile,  quanto  la  vo-
lontà di chi compra di render-
lo la propria casa.

Andrea Pira
© RIPRODUZIONE RISERVATAUna casa abbandonata e diroccata nella campagna italiana

PER LA CASSAZIONE
ANCHE GLI EDIFICI
«COLLABENTI»
POSSONO BENEFICIARE
DEI BONUS PER 
LA PRIMA CASA

Per non pagare l’Imu
c’è chi butta giù il tetto
E i ruderi aumentano



FISCO
R O M A  Il Pnrr gonfia le vele degli 
incassi  degli  enti  locali.  Ma
adesso è arrivato il momento di 
riformare  le  norme.  Non  ha  
dubbi  la  Corte  dei  Conti:  nel  
2024,  «nonostante  l’incertezza  
del contesto economico globale, 
la finanza locale ha proseguito 
un percorso di crescita. Si è regi-
strata una ripresa delle riscos-
sioni delle entrate tributarie, ac-
compagnata  da una riduzione 
dei trasferimenti statali.

L’incremento  significativo
delle entrate in conto capitale, a 
sostegno degli investimenti, è in 
gran parte riconducibile all’at-
tuazione  del  Piano  nazionale  
che vede coinvolti in maniera ri-
levante gli enti locali, rafforzan-
done il ruolo strategico nel ri-
lancio economico e sociale del 
Paese». 

È quanto rileva la magistratu-
ra contabile nella relazione sul-
la gestione finanziaria di Comu-
ni, Province, Città metropolita-
ne  per  gli  esercizi  2022-2024.  
Per il  2025,  spiegano i  giudici  
contabili, «è atteso un ulteriore 
miglioramento dei conti pubbli-
ci, con una nuova riduzione del 
deficit  e  un  rafforzamento
dell'avanzo primario, nonostan-
te  un  incremento  della  spesa  
per interessi». 

L’analisi dei flussi di cassa dei 
Comuni  riferita  al  periodo
2021-2024, sottolinea ancora la 
Corte,  evidenzia  un  aumento  
del  14% delle riscossioni e  dei  
pagamenti, oltre a una crescita 
della liquidità del 27,8%. Il mag-
gior equilibrio della gestione e 

la minore dipendenza da misu-
re di sostegno sono confermati 
dalla  diminuzione  della  cassa  
vincolata e dal ridotto ricorso al-
le  anticipazioni  di  tesoreria
(-41,5%).

Le entrate totali sono cresciu-
te del 13,7%, in particolare quel-
le da tributi ed entrate extra-tri-
butarie, ma il rialzo maggiore è 

stato registrato per le entrate e 
le spese in conto capitale (+55% 
e +70,1%), trainate dal Pnrr, i cui 
progetti si  concentrano preva-
lentemente nei settori dell’istru-
zione e delle infrastrutture so-
ciali  che assorbono il  70% dei  
fondi. 

I DETTAGLI
Più  nel  dettaglio,  nel  triennio  
2022-2024  le  entrate  correnti  
dello Stato sono cresciute, trai-
nate soprattutto dalle  imposte 
dirette e indirette. Il buon anda-
mento del mercato del lavoro e i 
profitti delle imprese hanno fa-
vorito un maggior gettito Irpef e 
Ires, mentre i rincari energetici 

hanno contribuito all’aumento 
delle entrate da imposte sui con-
sumi.

In questo contesto, le entrate 
tributarie dei Comuni sono ri-
maste stabili tra il 2022 e il 2023, 
ma nel  2024 hanno registrato 
un  incremento,  grazie  soprat-
tutto a una maggiore riscossio-
ne dell’Imu, della Tari e dell’im-
posta di soggiorno. 

IL TAX GAP
Il gettito Imu, però, tende a esse-
re stabile nel tempo a causa del-
la rigidità delle rendite catastali 
e del fatto che i Comuni hanno, 
ormai quasi ovunque, raggiun-
to il limite massimo di manovra-
bilità delle aliquote. 

Inoltre, il tax gap (cioè, la quo-
ta di tributo non riscosso) resta 
alto, attorno al 20% medio, con 
forti differenze territoriali. Per 
ridurre questo gap, è cruciale in-
vestire in accertamenti mirati,  
tecnologie per l’analisi dei dati e 
formazione del personale.

L’aumento  delle  riscossioni  
Tari, nel 2024, è stato probabil-
mente influenzato dalla delibe-
ra Arera del febbraio 2024, che 
ha portato molti Comuni a rive-
dere le tariffe, spostando il peso 
fiscale dalle imprese alle fami-
glie.

Il tax gap per la Tari è ancora 
più elevato rispetto all’Imu, con 
una  media  del  30%  di  tributi  
non riscossi.

Michele Di Branco
© RIPRODUZIONE RISERVATA

ANCORA ALTA
LA MEDIA DI TASSE
NON RISCOSSE:
2O% PER L’IMPOSTA
MUNICIPALE. QUELLA
SUI RIFIUTI È UN CASO

Enti locali, il gettito è in risalita
ma manca il 30% di incassi Tari

CORTE DEI CONTI:
L’INCREMENTO 
DELLE ENTRATE
IN CONTO CAPITALE
SI DEVE ALLA SPINTA
DEL PNRR

Gli enti locali continuano a scontare difficoltà a riscuotere
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IL CASO
R O M A I termini dell’offerta sono più o 
meno questi: chiudere entro settem-
bre i contratti dei dipendenti pubbli-
ci  mancanti  e  aprire  immediata-
mente le trattative per un nuovo rin-
novo. Sul tavolo ci sono 11 miliardi di 
euro già stanziati dal governo per gli 
aumenti  contrattuali  del  triennio  
2025-2027 e il ministro per la Pubbli-
ca amministrazione Paolo Zangrillo 
è pronto a fare in modo che i tempi 
per avviare i negoziati necessari a di-
stribuirli siano celeri. Per adesso le 
intese siglate sono due, quella delle 
Funzioni centrali, che copre i circa 
200 mila dipendenti dei ministeri, 
delle agenzie fiscali e degli enti pub-
blici non economici come l’Inps, e 
quello della Sanità, che invece inte-
ressa 600 mila tra infermieri, tecnici 
di laboratorio e personale ammini-

strativo (non i medici che essendo 
dirigenti hanno un contratto a par-
te). In lista d’attesa, per concludere 
l’accordo  che  copre  il  triennio
2022-2024, ci sono i 480 mila dipen-
denti degli Enti locali e gli 1,2 milioni 
di lavoratori della scuola, tra profes-
sori e personale di supporto. 

IL SEGNALE
Un primo segnale della possibilità di 
riuscire a chiudere i contratti entro 
la fine del mese di settembre, in mo-
do da poter far arrivare gli aumenti 
in busta paga per fine anno e avviare 
i negoziati per i nuovi contratti a ini-
zio del prossimo anno, ci sarà già do-
mani. All’Aran, l’Agenzia che tratta i 
rinnovi a nome del governo, sono at-
tesi i rappresentanti sindacali della 
dirigenza pubblica. Qui potrebbe ar-
rivare un primo segnale di “disten-
sione” con almeno uno dei sindacati 

che fino ad oggi si sono opposti in 
tutti i tavoli a qualsiasi ipotesi di ac-
cordo, vale a dire la Uil. Se dovesse 
dire “sì” al contratto dei dirigenti, po-
trebbe essere un buon auspicio per 
sbloccare il tavolo degli Enti locali, 
convocato agli inizi di settembre. La 
Cgil, invece, dovrebbe rimanere sul-
le barricate. Nella’ultima nuova boz-
za di contratto discussa all’Aran, è 

stata destinata una maggiore quota 
di risorse all’aumento del trattamen-
to tabellare dei dipendenti comuna-
li, attraverso il conglobamento par-
ziale negli stipendi dell’indennità di 
comparto.  In  pratica,  un  terzo
dell’indennità confluirà negli stipen-
di determinando aumenti contrat-
tuali per 158,48 euro lordi mensili 
per l’area dei funzionari e delle ele-

vate qualificazioni (dai 144 euro pro-
posti in partenza), a 145,50 euro per 
gli istruttori, a 129 euro circa per gli 
operatori esperti e a 122,48 euro per 
gli operatori semplici (contro i 113 in-
dicati nella precedente bozza di con-
tratto). In questo modo gli aumenti 
contrattuali per i dipendenti degli 
Enti locali sono stati di fatto allineati 
a quelli dei loro colleghi dei ministe-

ri. Nell’ultimo incontro sia la Cgil 
che la Uil hanno definito le risorse 
ancora insufficienti. 

LE RICHIESTE
In particolare la Uil, ha chiesto di 
«anticipare» in questo contratto le ri-
sorse stanziate per il prossimo trien-
nio. Le posizioni, da questo punto di 
vista, non appaiono così distanti. La 
Uil chiede di anticipare le risorse, 
Zangrillo propone di anticipare la 
firma anche del prossimo contratto. 
Il risultato alla fine, per i lavoratori 
sarebbe più o meno lo stesso, ottene-
re in tempi brevi un doppio aumen-
to in busta paga.Senza contare il fat-
to che nel decreto sulla Pubblica am-
ministrazione, agli Enti locali è stata 
data la possibilità di superare il tetto 
al trattamento accessorio dei dipen-
denti comunali in modo da farlo av-
vicinare a quello pagato, ancora una 
volta, nei ministeri.

LA SPINTA
L’altro tavolo che ha bisogno di una 
“spinta” è quello della scuola. Come 
per tutti gli altri comparti, le risorse 
economiche sono date. L’aumento 
previsto è del 5,78 per cento, con un 
aumento medio di 142 euro che sale 
a 150 euro per i docenti. Ma quello 
della scuola è un contratto compli-
cato soprattutto dal punto di vista 
normativo. Dentro ci sono i profes-
sori, il personale Ata, la ricerca, l’uni-
versità. Un puzzle complesso dove 
per riuscire ad incastrare tutte le tes-
sere serve tempo. L’ipotesi dunque, 
potrebbe essere di replicare quanto 
fatto con  il  contratto precedente,  
quello del 2019-2021. In quel caso, 

grazie ad un accordo in sede politi-
ca, i sindacati accettarono di firmare 
l’intesa soltanto sulla parte econo-
mica, rinviando invece la parte nor-
mativa  a  successive  trattative.  In  
questo caso la parte normativa po-
trebbe essere discussa a stretto giro 
nella  nuova  tornata  contrattuale.  
Per ora è solo un’idea fatta balenare, 
si vedrà. 
Ma torniamo ai dirigenti, il cui con-
tratto sarà discusso domani. L’Aran 
ha proposto ai sindacati un accordo 
che prevede aumenti che partono 
da 308 euro mensili per i dirigenti di 
seconda fascia e arrivano a 1.528 eu-
ro, sempre al mese e al lordo delle 
tasse, per la dirigenza medica, pas-
sando per i circa 500 euro in più al 
mese per i dirigenti di prima fascia. 
Per i dirigenti di seconda fascia l’au-
mento base è di 218 euro lordi al me-
se sulla parte tabellare dello stipen-
dio (270 euro per le prime fasce). 
All’aumento tabellare si somma l’in-

cremento dell’indennità di posizio-
ne fissa: novanta euro per le seconde 
fasce e 270 euro per le prime. I diri-
genti otterranno inoltre fino a 5.000 
euro di arretrati. Per i dirigenti medi-
ci gli importi saranno più generosi. 
Chi ha un incarico di natura profes-
sionale con meno di cinque anni di 
attività riceverà 13.540 euro. Un diri-
gente apicale otterrà più di 30.000 
euro di arretrati grazie alla sottoscri-
zione dell’accordo.I presuposti per 
arrivare a un’intesa, insomma, ci sa-
rebbero. Anche perché, Zangrillo ha 
fretta di chiudere gli accordi anche 
per un altro motivo. Tra poco si en-
trerà nel vivo delle discussioni sulla 
manovra e gli 11 miliardi del pubbli-
co impiego, se non “impegnati”, po-
trebbero far gola a molti. 

Andrea Bassi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il ministro per la Pubblica amministrazione, Paolo Zangrillo

IL FARO SULLE MOSSE
DELLA UIL, CHE INSIEME
ALLA CGIL FINO 
AD ORA SI È OPPOSTA
ALLA FIRMA
DI QUALSIASI INTESA

Pa, stretta sui contratti
accordi entro settembre

IL GOVERNO HA GIÀ 
MESSO A DISPOSIZIONE 
11 MILIARDI PER I PROSSIMI
TRE ANNI, LA PROPOSTA 
DI RIAPRIRE SUBITO
NUOVI NEGOZIATI 

`Verso l’intesa sulla dirigenza pubblica già domani. Poi prima dell’autunno la chiusura
per Enti locali e scuola. Zangrillo pronto ad riavviare subito i tavoli per gli aumenti 2025-27

Il ministro per la
Pubblica
amministrazione Paolo
Zangrillo punta a
stringere sul rinnovo dei
contratti pubblici
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Appia Patrimonio Unesco, riammessi i Comuni esclusi tra Castelli e Latina 
https://ilcaffe.tv/articolo/245354/appia-patrimonio-unesco-riammessi-i-comuni-esclusi-tra-castelli-e-latina 

https://ilcaffe.tv/articolo/245354/appia-patrimonio-unesco-riammessi-i-comuni-esclusi-tra-castelli-e-latina
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 L’APPIA PONTINA CON CISTERNA E TRES TABERNAE SONO PATRIMONIO MONDIALE 
https://www.lanotiziapontina.eu/2025/07/26/lappia-pontina-con-cisterna-e-tres-tabernae-sono-patrimonio-
mondiale/ 
 
La Lab DFG premia l’eccellenza che investe nel futuro: alla famiglia Rubbettino il 
Premio inVirtus 2025 
https://www.lanotiziapontina.eu/2025/07/27/la-lab-dfg-premia-leccellenza-che-investe-nel-futuro-alla-famiglia-
rubbettino-il-premio-invirtus-2025/ 
 
Furto di rame in un tunnel della Capitale: 52enne di Cisterna in manette 
https://www.lanotiziapontina.eu/2025/07/26/furto-di-rame-in-un-tunnel-della-capitale-52enne-di-cisterna-in-
manette/ 
 
Rimorchio si ribalta in strada, rotonda Prato Cesarino chiusa al traffico 
https://www.lanotiziapontina.eu/2025/07/26/rimorchio-si-ribalta-in-strada-rotonda-prato-cesarino-chiusa-al-
traffico/ 

https://www.lanotiziapontina.eu/2025/07/26/lappia-pontina-con-cisterna-e-tres-tabernae-sono-patrimonio-mondiale/
https://www.lanotiziapontina.eu/2025/07/26/lappia-pontina-con-cisterna-e-tres-tabernae-sono-patrimonio-mondiale/
https://www.lanotiziapontina.eu/2025/07/27/la-lab-dfg-premia-leccellenza-che-investe-nel-futuro-alla-famiglia-rubbettino-il-premio-invirtus-2025/
https://www.lanotiziapontina.eu/2025/07/27/la-lab-dfg-premia-leccellenza-che-investe-nel-futuro-alla-famiglia-rubbettino-il-premio-invirtus-2025/
https://www.lanotiziapontina.eu/2025/07/26/furto-di-rame-in-un-tunnel-della-capitale-52enne-di-cisterna-in-manette/
https://www.lanotiziapontina.eu/2025/07/26/furto-di-rame-in-un-tunnel-della-capitale-52enne-di-cisterna-in-manette/
https://www.lanotiziapontina.eu/2025/07/26/rimorchio-si-ribalta-in-strada-rotonda-prato-cesarino-chiusa-al-traffico/
https://www.lanotiziapontina.eu/2025/07/26/rimorchio-si-ribalta-in-strada-rotonda-prato-cesarino-chiusa-al-traffico/
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Schiamazzi in strada fino a tarda notte, arriva l’ordinanza del sindaco di Cisterna 
https://www.latinacorriere.it/schiamazzi-in-strada-fino-a-tarda-notte-arriva-lordinanza-del-sindaco-di-cisterna/ 
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https://www.latinacorriere.it/schiamazzi-in-strada-fino-a-tarda-notte-arriva-lordinanza-del-sindaco-di-cisterna/
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Confesercenti Cisterna incontra il sindaco Mantini 
https://www.latinatoday.it/economia/confesercenti-cisterna-incontra-sindaco-mantini.html 
 
Terminato il rifacimento di via Appia Nord 
https://www.latinatoday.it/politica/cisterna-terminato-rifacimento-tratto-appia-nord-collina-pini.html 
 
Condannato per il furto di rame, arrestato un 52enne 
https://www.latinatoday.it/cronaca/cisterna-furto-rame-arrestato.html 
 
Urla e schiamazzi notturni, cittadini esasperati: il sindaco di Cisterna firma un'ordinanza 
https://www.latinatoday.it/attualita/ordinanza-cisterna-urla-schiamazzi-raduno-auto.html 
 
Narcotraffico, arresti e sequestro per un milione di euro: blitz anche a Latina 
https://www.latinatoday.it/cronaca/operazione-end-to-end-droga-pescara-arresto-latina.html 
VIDEO: https://www.latinatoday.it/video/video-droga-sgominata-associazione-criminale-arresto-cisterna.html 

https://www.latinatoday.it/economia/confesercenti-cisterna-incontra-sindaco-mantini.html
https://www.latinatoday.it/politica/cisterna-terminato-rifacimento-tratto-appia-nord-collina-pini.html
https://www.latinatoday.it/cronaca/cisterna-furto-rame-arrestato.html
https://www.latinatoday.it/attualita/ordinanza-cisterna-urla-schiamazzi-raduno-auto.html
https://www.latinatoday.it/cronaca/operazione-end-to-end-droga-pescara-arresto-latina.html
https://www.latinatoday.it/video/video-droga-sgominata-associazione-criminale-arresto-cisterna.html
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L’APPIA PONTINA CON CISTERNA E TRES TABERNAE SONO PATRIMONIO MONDIA-
LE (UNESCO) 
https://latinatu.it/lappia-pontina-con-cisterna-e-tres-tabernae-sono-patrimonio-mondiale-unesco/ 
 

COMMERCIANTI E ATTIVITÀ A CISTERNA, CONFESERCENTI INCONTRA L’AMMINI-
STRAZIONE 
https://latinatu.it/commercianti-e-attivita-a-cisterna-confesercenti-incontra-lamministrazione/ 
 

ORDINANZA ANTI RADUNI A CISTERNA: “PROVVEDIMENTO CHE LIMITA LA LIBER-
TÀ” 
https://latinatu.it/ordinanza-anti-raduni-a-cisterna-provvedimento-che-limita-la-liberta/ 
 

FURTO DI RAME DA UN TUNNEL, IN ARRESTO 52ENNE DI CISTERNA 
https://latinatu.it/furto-di-rame-da-un-tunnel-in-arresto-52enne-di-cisterna/ 

 
OLTRE 600 DOSI DI COCAINA NEL VANO ASCENSORE: CONDANNATO ZUNCHEDDU 
https://latinatu.it/oltre-600-dosi-di-cocaina-nel-vano-ascensore-condannato-zuncheddu/ 
 

CISTERNA, FUGGE AL POSTO DI BLOCCO E TRAVOLGE UNO SCOOTER 
https://latinatu.it/cisterna-fugge-al-posto-di-blocco-e-travolge-uno-scooter/ 

https://latinatu.it/lappia-pontina-con-cisterna-e-tres-tabernae-sono-patrimonio-mondiale-unesco/
https://latinatu.it/commercianti-e-attivita-a-cisterna-confesercenti-incontra-lamministrazione/
https://latinatu.it/ordinanza-anti-raduni-a-cisterna-provvedimento-che-limita-la-liberta/
https://latinatu.it/furto-di-rame-da-un-tunnel-in-arresto-52enne-di-cisterna/
https://latinatu.it/oltre-600-dosi-di-cocaina-nel-vano-ascensore-condannato-zuncheddu/
https://latinatu.it/cisterna-fugge-al-posto-di-blocco-e-travolge-uno-scooter/
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Appia Pontina, Cisterna e Tres Tabernae riconosciute Patrimonio UNESCO 
https://www.laspunta.it/appia-pontina-cisterna-e-tres-tabernae-riconosciute-patrimonio-unesco/ 
 

Cisterna, ordinanza anti-schiamazzi: divieto di raduni notturni di auto e 
moto 
https://www.laspunta.it/cisterna-ordinanza-anti-schiamazzi-divieto-di-raduni-notturni-di-auto-e-moto/ 

https://www.laspunta.it/appia-pontina-cisterna-e-tres-tabernae-riconosciute-patrimonio-unesco/
https://www.laspunta.it/cisterna-ordinanza-anti-schiamazzi-divieto-di-raduni-notturni-di-auto-e-moto/
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Commercio, incontro in comune 
https://laziotv.it/attualita/commercio-incontro-in-comune/ 
 

Furto, arrestato un 52enne. Deve espiare una pena di 10 mesi 
https://laziotv.it/cronaca/furto-arrestato-un-52enne/ 
 

L’Appia Pontina diventa Patrimonio Mondiale UNESCO 
https://laziotv.it/cronaca/lappia-pontina-diventa-patrimonio-mondiale-unesco/ 
 

Schiamazzi, urla e raduni di auto e moto fino a tarda notte, scatta l’ordi-
nanza 
https://laziotv.it/cronaca/schiamazzi-urla-e-raduni-di-auto-e-moto-fino-a-tarda-notte-scatta-lordinanza/ 
 

Incidente con fuga e finta denuncia di furto, 4 denunce 
https://laziotv.it/cronaca/incidente-con-fuga-e-finta-denuncia-di-furto-4-denunce/ 
 

Traffico di droga, un arresto. Il blitz all'alba della polizia 
https://laziotv.it/cronaca/droga-blitz-della-polizia-di-stato-12-misure-cautelari/ 
 

https://laziotv.it/attualita/commercio-incontro-in-comune/
https://laziotv.it/cronaca/furto-arrestato-un-52enne/
https://laziotv.it/cronaca/lappia-pontina-diventa-patrimonio-mondiale-unesco/
https://laziotv.it/cronaca/schiamazzi-urla-e-raduni-di-auto-e-moto-fino-a-tarda-notte-scatta-lordinanza/
https://laziotv.it/cronaca/incidente-con-fuga-e-finta-denuncia-di-furto-4-denunce/
https://laziotv.it/cronaca/droga-blitz-della-polizia-di-stato-12-misure-cautelari/
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